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Oggi discesa libera di coppa del mondo a Kitzbuhel 

Plank sfida la «streif» 
ma favorito resta Muller 

li grande precedente di Gustavo Thoeni che sarà impegnato domani nello slalom 

Dal nostro inviato 
KITZBUHEL — Sulla piata 
ciell'Halinenkamm. la celeure 
« streij », lo svizzero Walter 
Vesti si è rotto un tendine. 
Altri atleti su quel tracciato 
micidiale sono ruzzolati come 
birilli e molti si sono anche 
fatti male. C'è un punto che 
si chiama «Mausfalle», ((Trap
pola del topo», nome che da 
solo spiega tante cose. Qui si 
può vincere l 'Hahnenkamm 
oppure fare la fine, appunto. 
del topo. 

La discesa austriaca e tan
to celebre che chi la vince si 
considera campione del mon
do. E una volta Gustavo 
Thoeni ha avuto la soddista-
none di finire al secondo po
sto ad un solo centesimo dal 
grande Franz Klammer. Era 
il 1975 e Gustavo era convìn
to di potere affrontare la liz-
?a terribile di Coppa del mon
do impegnandosi in tut te e 
tre le specialità alpine. Oggi 
gli slalomisti che ci provano 
lo fanno alla maniera di An
dreas Wenzel. di Peter Lue-
scher e di Phil Mahre e cioè 
con poche « chances » di piaz
zamento, ma con la speranza 
di vincere la combinata. I 
tempi di Gustavo, che non 
sono nemmeno molto lonta 
ni. o quelli di Jean-Claude 
ICillv e di Karl Sehranz sono 
davvero irripetibili. 

L 'Hanhenkamm è importai! 
te perche è pure un termo
metro: è qui infatti che si 
tasta il polso allo sci alpino 
e che si accorge se è 
in crisi oppure se esistono 

ancora margini più o meno 
vasti di sfruttamento econo
mico. L'importanza tecnica 
non la discute nessuno, anche 
se un tracciato di slalom, pur 
che sia disegnato da uno spe
cialista. il massimo che può 
esprimere è un vincitore ed 
eventualmente la conferma 
dei vari outsider*. 

La « streif » ci riguarda in 
modo particolare perchè dal 
giorno felice di Gustavo, citi 
que anni fa, ci ha dato 6olo 
la piccola gioia di un terzo 
posto di Renato Antonioli. or
mai giunto a giocarsi gli ul
timi spiccioli di una onesta 
carriera, nel '78. Renato finì 
terzo a soli quindici centesi
mi da Josef Walcher e a otto 
dallo sfortunato Walter Vesti. 

La pista piace molto a Her
bert Plank, che la giudica dif
ficile, impegnativa, tremen

da. Plank darebbe qualcosa 
per vincere su questo traccia
to orrido e affascinante. E 
così possiamo dire che la ga
ra di oggi sarà la sfida di 
Herbert alla « streif » e a tut
to ciò che rappresenta. E cioè 
la tradizione austriaca, la re
ligione degli austriaci che 
amano la discesa libera quasi 
quanto amano Mozart, le mil
le trappole che la rendono 
quasi impermeabile agli as
salti di sciatori che non sia
no gente di casa. 

Npll'ultimo allenamento cro
nometrato Plank ha fatto il 
quarto tempo (2'07"60) alle 
spalle dello svizzero Peter 
Mueller e dei canadesi Ken-
read e Dave Murray. Il piaz
zamento di Herbert è impor
tante perchè significa che 
l'atleta ha trovato la linea di 
gara ideale e che finalmente 

Il presidente della F.I.M. 
contro le «World series» 

M A D R I D — Lo spagnolo Nicolas Rodil Del Val le, presidente della 
Federazione Motociclistica Internazionale ( F I M ) , ha latto una dichia
razione contro l'istituzione delle « World Series », le competizioni moto
ciclistiche organizzate parallelamente al mondiale della F I M . « Finché 
io sarò presidente della F I M — ha detto Rodil Del Valle — le Wor ld 
Serica non avranno ragione di esistere. Non possiamo cedere alle pres
sioni di signori che cercano soltanto interessi economici nello sport. 

« All ' inizio del movimento organizzato da Collemaii, 4 0 piloti erano 
favorevoli alle Wor ld Series — ha continuato il presidente della F I M — . 
Un mese dopo non sono più di 15 . Questi piloti devono egualmente 
rispettare le esigenze delle loro case e queste ultime sono completa
mente d'accordo con noi. Non ci saranno sanzioni da parte della F I M , 
perché finora non è stata commessa alcuna infrazione. In ogni caso 
sono persuaso che tutt i i piloti saranno alla partenza del campionato 
mondiale ufficiale i cui premi, per ciascun Gran Premio, hanno un 
minimo di 15 milioni di pcsetas (circa 1 8 0 mil ioni di l ire) ». 

ha risolto molti problemi — 
alcuni di carat tere psicologi
co — che lo angustiavano. 

La sfida in realtà è doppia. 
Perchè Erich Demetz ha det
to una cosa impegnativa. « In 
otto giorni ci saranno cinque 
gare di Coppa del inondo, 
tre discese libere e due sla
lom. Bene, mi aspetto una 
vittoria di Plank ed unu dt 
Thoeni ». E" una sfida, a be
ne vedere, perfino ragionevo
le. E' impossibile, infatti , che 
uomini di talento come sono 
in effetti Herbert Plank e 
Gustavo debbano sempre sta
re sui gradini bassi del po
dio, 0 addir i t tura a mordersi 
le dita dalla rabbia di aver 
sbagliato qualcosa. 

Il favorito resta comunque 
Peter Mueller. un atleta che 
pare toccato dalla grazia Pe
ter ha pure un conto in so
speso con la «streif»: l'an
no scorso ruzzolò sullo 
« schuss » e la lingua gli restò 
serrata fra i denti . Ci mancò 
poco che se la mozzasse. 

Il tema resta quello della 
sfida. I vertici della federa
zione italiana rifiutano la pa-

: rola crisi. E magari hanno 
] pure ragione. La sfida, quin-
, di potrebbe anche essere tri 

plice: quella di Plank. quella 
di Demetz e quella dell'avvo
cato Arrigo Gat ta i , presiden-

I te della Pisi. Dire che questi 
personaggi — e noi con loro 
ovviamente — saranno spet
tatori t repidanti della grande 
gara di oggi sarà dire, ne più 
né meno, che è la verità. 

Remo Musumeci 

Dichiarazione di Cyrus Vance 

Sul boicottaggio 
a «Mosca '80» 

più cauti gli USA 
Il Comitato olimpico americano ribadisce il 
suo « no » - L'assurda proposta di Mondale 

Continuano negli Stat i Uni
ti le prese di posizione sul
lo scottante tema del boi
cottaggio di « Mosca 80 » co
me rappresaglia per l'inter
vento mili tare sovietico in 
Afghanistan. Ieri è s ta ta la 
volta del segretario di s ta to 
americano. Cyrus Vance. In 
un' intervista rilasciata a una 
rete televisiva Vance ha af
fermato: « // presidente (Car
ter • NdR) ha dichiarato che 
preferirebbe che i Giochi an
dassero alanti; dovremo co
munque stare a vedere ciò 
che accadrà. Egli prenderà 
ima decisione in futuro, dopo 
aver preso atto dell'evolversi 
della situazione. Il boicottag
gio rimane, comunque, una 
possibilità alla quale si po
trebbe ricorrere ». 

Il giorno precedente — co
me si ricorderà — era stato 
il vicepresidente Mondale a 
proporre, invece, la disputa 
dei giochi in un altro paese, 
indicando Montreal o Mo
naco di Baviera come s?di 
al ternative. L'ipotesi non è 
s ta ta presa neppure in con
siderazione dal CIO. 

D'altro canto le ultime af
fermazioni di Vance sembra
no accreditare un certo cam
bio d 'orientamento della Ca
sa Bianca sul delicato argo
mento. Come si ricorderà, in
fatti . la proposta^ di boicot-
tageio avanzata pr ima da 
Car ter e poi — in modo « ri
servato » ma non troppo — 
ripresa in due riunioni della 

NATO, ha ricevuto dagli am
bienti sportivi occidentali ri
sposte secche e negative. 

In particolare lo stesso 
Comitato olimpico USA ha 
ribadito proprio ieri — per 
bocca del suo portavoce. Bob 
Paul — la sua net ta contra
rietà a tale proposta. « Sia
mo contrari — ha afferma
to Paul — a che la politica, 
sia interna die internazio
nale, si mischi al movimento 
olimpico ». 

A questo punto, la Casa 
Bianca giudicherebbe poco 
conveniente un boicottaggio 
che venisse imposto dall'al
to: si farebbe strada, piut
tosto. l'ipotesi di lanciare un 
appello agli atleti per un 
boicottaggio « a titolo indi
viduale ». Anche questa stra
da però presenterebbe vari 
rischi: in primis quello che 
l'assenza dei soli americani 
venisse interpretata come 
una vittoria diplomatica so
vietica e come un tacito as
senso degli al tr i paesi all'in
tervento in Afghanistan. 

Insomma, la Casa Bianca 
sarebbe orientata .ormai, a 
far decantare la situazione. 
sperando che il «problema-Af
ghanis tan » possa risolversi 
per al tre vie prima dell'inì
zio dei Giochi. Nel frattem
po. prima di assumere qua
lunque iniziativa (boicottag
gio imposto o boicottaggio 
prorjosto). si lavora per ga
rant i rs i il « placet » di una 
par te dei paesi alleati. 

Un convegno nazionale si terrà il 18 e 19 gennaio 

Le Regioni e lo sport: 
si va a Bologna 

per bilanci e proposte 
Conferenza stampa ieri a Roma — L'iniziativa nell'ambito del « Sias '80 » 

ROMA — Lecco, 1975: per 
la prima volta le Regioni ita
liane si riuniscono per dibat
tere insieme i compiti loro 
spet tant i nel settore della pro
grammazione sportiva. Era la 
prima volta che le articola
zioni periferiche dello Sta to 
si ponevano tu t te insieme ta
le problema. Oggi, dopo cin
que anni , è il tempo di adat
tare 1 punti di riferimento 
scaturit i da quel primo ap
puntamento alla nuova realtà 
politica e sociale. In cinque 
anni, certo, non sono stat i 
risolti 1 maggiori problemi 
che affliggono lo sport ita
liano, ma sicuramente la si
tuazione a t tuale presenta una 
più articolata tematica. 

Per questo le Regioni, cui 
il DPR 616 assegna nuove, 
rilevanti competenze anche in 
materia di sport, si riuniran
no nuovamente a convegno 
il 18 e 19 gennaio a Bologna. 
«Sport , pratica sportiva, at
tività motorie negli anni "80» 
è il tema del convegno pro
mosso da tu t te le Regioni e 
organizzato dall 'Emilia Ro
magna nell 'ambito del SIAS 
'80 (Salone internazionale de
gli impianti e delle attrezza
ture sportive e ricreative), 
che si svolgerà nel capoluo
go emiliano dal 17 al 20 di 
questo mese. 

I problemi sul tappeto so
no numerosi : in tanto la ri
cerca di un punto di vista 
comune delle Regioni sui di
segni di legge presentati In 
Par lamento da PCI, P S l e 

DC; poi la necessità di unifi
care, nei limiti del possibile, 
le leggi regionali sullo sport, 
alcune delle quali approvate, 
al tre in via di definizione; 
infine il convegno offrirà l'oc
casione per verificare le pos
sibilità di collaborazione fra 
istituzioni e mondo dello 
sport (CONI, Enti di promo- | 
zione, Federazioni) sul piano i 
della programmazione di in
terventi nel settore. 

Queste finalità sono s ta te 
illustrate ieri mat t ina a 
Roma, nel corso di una con
ferenza stampa, dall'assesso
re allo sport della Regione 
Emilia Romagna, Zurlini. 

In pratica le Regioni si col
locano oggi di fronte al « pro
blema-sport » interrogandosi, 
in primo luogo, sul ruolo che 
devono riscoprire per preme
re nella direzione di una con
cezione dell 'attività sportiva 
che finalmente privilegi il ca
ra t tere politico-sociale dell'in
tervento. volto a conquistare 
una diversa quali tà della vi
ta e a investire d i re t tamente 
il territorio, sollecitando an
che una rapida approvazione 
della legge di riforma del 
settore, da par te del Parla
mento. 

Col decreto 616, finalmen
te, le spese per la diffusione 
dello sport escono dall'elen
co di quelle considerate fa
coltative. e si apre inoltre 
la possibilità di accessi al 
credito anche per gli enti lo
cali. Questa nuova situazione 
impone ovviamente alle Re

gioni di dare un minimo di 
unitarietà e di indirizzo an
che agli interventi dei pri
vati Si t ra t ta , in parole pò 
vere, di avviare anche in que
sto settore uno sforzo di pro
grammazione. fornendo le op
portune indicazioni anche per 
il tipo, la quant i tà e la col
locazione degli impianti da 
costruire. Inoltre vi sarà da 
affrontare il problema della 
tutela sanitar ia di chi pratica 
att ività sportiva, alla luce 
dell 'entrata in funzione della 
riforma sanitaria . 

E' ovvio che per affronta
re una tematica cosi vasta 
e comDlessa le Regioni cer
chino la collaborazione di u-
na larga schiera di interlo
cutori. All 'appuntamento di 
Bologna sono stati invitati il 
governo (e in particolare i 
ministri del turismo e spet
tacolo. della funzione pubbli
ca, della PI, della Sani tà e 
dei LL.PP.), l'ANCI. l 'UPI. 
la commissione interparla
mentare per le questioni re
gionali e i par lamentar i che 
hanno presentato le proposte 
di legge per la riforma dello 
sport, i part i t i dell'arco co
stituzionale, i rappresentant i 
di enti di promozione e del
l'associazionismo sportivo. 11 
CONI, le forze sindacali e 
sociali. Un qualificato spie
gamento di forze, come si 
vede, che dovrà prendere in 
esame una nutr i ta serie di 
questioni. 

Fabio de Felici 

Le prospettive davanti agli anni '80 

Un più maturo rapporto 
fra sport e società 

Gli anni ottanta si aprono 
ni una situazione interna e 
internazionale grave. La pace 
è minacciata. Gli sportivi ita
liani, come cittadini che at
traverso lo sport si battono 
per la conquista di più eleva
ti livelli qualitativi di vita. 
debbono mobilitarsi, non per 
difendere in modo acritico le 
Olimpiadi, ma a difesa della 
pace, dell'umanità e quindi 
anche delle Olimpiadi come 
occasione di incontro univer
sale fra le genti. Anche dallo 
schieramento che si determi
nerà fra le organizzazioni 
sportive su questo obiettivo 
sapremo misurare il salto in 
avanti che è stato fatto dallo 
sport italiano verso un più 
maturo rapporto fra sport e 
società. Relativamente alla 
questione strettamente spor
tiva gli annt '80 si aprono in 
una sitv.azionc che presenta 
problemi nuovi o diversa
mente accentuati rispetto al 
precedente decennio. Vedia
mone i principali: 

Risultati 
positivi 

lì Lo scontro avviato e 
.-ostentilo dall'Uìsp e via via 
anche da altre forze rinno-
latrici per una azione con-
i ergente di istituzioni, asso-
nazioni, industria, ricerca 
scientifica, mass inedia affin
chè si realizzi una diffusione 
di massa della pratica spor
tiva he ottenuto risultati po
sitivi. Non tutto è risolto, 
vedasi il comvortamento nel 
*ud ài molti enti locali, del-
l'uidustria, del Coni: oagi 
comunque il livello più alto 
della contraddizione non si 
registra su chi vuole la dif-
fttsiore di massa della prati
ca sportiva e chi intende o-
stacolarla Senza che perda 
di vigore l'azione perchè si 
realizzino le condizioni affin
chè ogni cittadino possa pra
ticare sport, è necessario ac
centuare la riflessione e la 
battaglia sulla qualità della 
pratica spo. tira da proporre 
e organizzare. 

La spinta impressa dall'n-
dusfria, sostenuta dai mass 
media, non contrastata dalle 
federazioni sportive, è in di
rezione della pratica sportiva 

vissuta in modo individuali
stico e consumistico. Le for
ze del rinnovamento dovran
no contrapporre una azione 
per estendere la visione as
sociativa dell'esperienza spor
tiva come condizione per 
accrescere in modo poliva
lente il propiio bagaglio cul
turale, diffondere attività a-
deguate a tutte le età e con
dizioni sociali garantendo il 
massimo di scientificità. Lo 
sport come strumento fon
damentale per la promozione 
della salute e per la conser
vazione ed evoluzione della 
specie umana. 

2) Attraverso l'azione del-
l'Uisp, ouella dei movimenti 
di emancipazione della donna 
e di altre organizzazioni e 
movimenti si sono ampliate 
forme dt attività motoria che 
non coincidono con le disci
pline dello sport moderno. 

I valori, le motivazioni che 
stanno alla base di queste 
diverse attività rischiano di 
essere viste come contrap
poste e di reciproco intralcio. 
L'Uisp e le altre forze rinno-
vatrict è necessario si faccia
no portatrici e fautrici del 
confronto su queste questioni 
d'ordine «teorico» affinchè 
vengano colti gli elementi di 
convergenza, si combattano 
le schematizzazioni e con
trapposizioni miopi, si realiz
zi, anche sul piano organizza
tivo, una diffusione scientifi
ca e contemporanea di tutte 
le forme di pratica motoria 
funzionali alte evoluzioni del-
l'uomo. Una frattura sarebbe 
estremamente dannosa per lo 
sport, per le nuove forme di 
pratica motoria, per il mo
vimento dei lavoratori, per 
coloro che oggi non pratica
no sport. 

3ì Per lo sport di alto li
vello gli anni ottanta si a-
prono con le Olimpiadi di 
Mosca. Per la prima volta 
questa fondamentale manife
stazione dello sport moderno 
si svoice in un paese che ha 
realizzato la diffusione di 
massa della pratica sportiva. 
Si tratta di un dato storico 
dì grande significato cultura
le. L'avvenimento è bene co
stituisca l'occasione per e-
stendere nel paese il dibatti
to f/Z significato che oggi 
assume lo sport praticato a 
tempi pieno sic esso in for
ma prefessiomstica o m mo-

\ i 

11 giocatore partirà domenica sera 

Nicoli forse operato 
martedì in Spagna 

R O M A — Nicoli , lo sfortunato 
centrocampi»!» della Lazio sarà 
operato alla caviglia quasi sicura-
minte martedì dal Valladolit a 
Barcellona. La decisione è stata 
presa dal giocatore, che non vede 
l'ora di chiudere la lunga odis
sea, dopo aver preso contatto con 
il clinico spagnolo. Partirà da Ro
ma domani sera, a martedì proba
bilmente si sottoporrà all ' interven
to chirurgico. Meno oltimista sul
l'utilità dell' intervento era il dot
tor Ziaco, che (ino all 'ult imo ha 
cercato ti: dissuadere il gio:»tore 
dal suo in ter to . 

• Per me — ha detto il me
dico sociale biancazzurro — re
sta un intervento pericoloso e con
tinuo a sconsigliarlo. Comunque 
se il giocatore preferisce così, non 
mi oppongo ». M a di c / i a si trat
ta prec'*a-nentc. « Si tratta ha 
spiegato Ziaco — di rimuovere 

il callo osseo formatosi, alla ca
viglia e lare delle perforazioni 
all'astragalo. Quindi come potete 
constatare non è uno scherzo. 
Per me anche se l 'opernione rie
sce in pieno non ottiene grossi 
miglioramenti . Anzi * già tanto 
se non peggiora ». 

La Lazio ha proseguito ieri la 
preparazione. Notizie confortanti 
vengono da Giordano e Moritesi, 
che sì sono ristabiliti e quindi sa
ranno regolarmente in campo. 

In casa romanista, scontata l'as
senza di Santarìnì. per cui contro 
il M i lan Liedholm dovrebbe man-
d i re in campo la squadra di do
menica con l'unica variante di An-
celotti al posto di Ugototti . Non 
è comunque da escludere la sor
presa Di Bartolomei a libero. E' 
un'idea che Liedholm medita da 
I t m p o . 

do garantito, così come av
viene nei paesi dell'est, hello 
stesso tempo è necessario 
che si discuta sui diversi 
condizionamenti e distorsioni 
che all'interno dei vari si
stemi sociali possono pene
trare all'interno dello sport 
di alto livello. Ciò consentirà 
di impostare in modo non 
strumentale il discorso sulle 
Olimpiadi di Mosca sul rap
porto sport società nei paesi 
socialisti e in quelli capitali
sti. Seno le forze della si
nistra che debbono farsi ca
rico di questo sforzo di ri
flessione e ciò permetterà la 
comprensione più esatta dei 
problemi che oggi si pongono 
allo sport di alto livello 
compreso il necessario supe
ramento o aggiornamento dei 
principi olimpici oramai ar
caici. 

Pronto 
rinnovamento 

4) Non ci può essere vero 
e proprio rinnovamento dello 
sport italiano se non si rin
novano linee, metodi, azione, 
vita nelle federazioni sportive 
nazionali. Una organizzazione 
solida, idealmente, scientifi
camente e politicamente mo
tivata come l'Uisp, si deve 
porre in modo preciso que
sto problema oltre a quello 
di cominciare a organizzare 
proprie attività sportive per 
livelli di prestazione. Il 10 
per cento circa delle società 
Uisp oggi aderiscono anche 
alle federazioni. Disciplina 
per disciplina stiamo elabo
rando piattaforme e proposte 
concrete che indichino il tipo 
di rinnovamento che propo
niamo per ogni federazione 
in modo che le società spor
tive Uisp e tutte quelle che 
sì possono riconoscere nelle 
nostre proposte o che voglia
no contribuire a migliorarle 
combattano una azione coe
rente "ìi rinnovamento. Su 
questa base è necessario stu
diare anche i modi per ren
dere più energica questa a-
zione. espandere il numero 
di società che possono rico
noscersi in queste linee per 
condurre anche dall'interno 
dette federazioni questa azio
ne. L'obiettiva è anche il raf
forzamento delle federazioni 
sportive nazionali sv linee 
rinnnrcte in modo da rap-
piesentnre sempre meglio 
tutto lo sport di alto livello. 
Per queste ragioni le invi
tiamo i considerare le ipote
si da noi sostenuta di rico
noscere t tesserati agli enti 
di promozione sportiva che 
vogliono praticare sport an
che all'interno delle federa
zioni. Federazioni rinnovate e j 
aperte al nuovo svolgeranno 
un ruoto positivo sia per la 
corretta diffusione detto 
sport di alto livello che per 
responsione dello sport dì 
massa organizzato daah enti 
di promozione sportiva. 

Per rendere possibile la 
realizzazione di tutto ciò, la 
riforma legislativa dello 
sport e la messa a punto e 
attuazicne dt una politica na
zionale per lo sviluppo delle 
società sportive diventano 
urgenti e tndilazionabili. Su 
qucs'i due obiettivi prioritari 
l'Uisp accentuerà, già nelle 
prossime settimane la pro
pria azione dt lotta conside
rando l'occasione delle ele
zioni amministrative di pri
mavera prezicsa per deter
minare il confronto ampio e 
nuove alleanze. 

Foni Resta 
.Questo 
il momento ! 

(Tempo e benzina sono denaro) 

- XA . r " £.,$> ; ?,* .N 

Luigi Martini 

Consegna immediata, al prezzo di oggi. 
16,9 Km. con un litro a 90 Km/h. 

Intervalli di manutenzione ogni 20.000 Km. 
Modelli: BaseL-S Ghia, con motori 957-1117-1297 c e Tradizione di forza e sicurezza 
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